
Alla Cortese Attenzione 
Del  SINDACO del Comune di Farra di Soligo 
Giuseppe Nardi 
Dell’Assessore con delega Agricoltura 
Silvia Spadetto 
Al Segretario Comunale 
e p.c. ai Gruppi CONSILIARI 
via dei Patrioti, 52 - Farra di Soligo 
Fax: 0438900235 – email: protocollo@farra.it 

Farra di Soligo, domenica 2 dicembre 2018 
 
Interrogazione (Art. 20 Statuto del Comune di Farra di Soligo e art. 14 e segg. Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio Comunale) con richiesta di risposta scritta (Capo IV Art. 14 del Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio Comunale): 

Oggetto: MISURE PER IL CONTENIMENTO DEI FUOCHI DI RESIDUI VEGETALI 

CONSIDERATO CHE 

- in data 16/02/2018 codesta Amministrazione, con risposta scritta ad interrogazione del sottoscritto del 26/01/18 prot. 
n. 1459, ha dichiarato che avrebbe reso noti i dati delle verifiche “a campione” e i relativi esiti effettuati dagli uffici 
preposti una volta concluso il periodo di deroga, cioè il giorno 31 marzo 2018 (come da ordinanza n.68/17 relativa alla 
regolamentazione della gestione controllata delle combustioni sul luogo di produzione dei residui vegetali); 

- che nella stessa risposta scritta l’Amministrazione Comunale dichiara di interpretare il “carattere eccezionale” al 
ricorso alla deroga, di cui all’Art.1/A comma 2 del Regolamento, “in relazione alle caratteristiche topografiche del 
terreno” e non in relazione all’effettiva presenza di condizioni ambientali favorevoli e di bassa concentrazione di 
inquinanti nell’aria, confondendo a mio parere l’oggetto della deroga con le sue motivazioni; 

- a partire dalla seconda metà del mese di settembre 2018 si sono cominciati a vedere nel nostro territorio comunale 
numerosi “fuochi”, che si configurano oggettivamente come trasgressioni al vigente regolamento di Polizia Rurale; 

- i dati statistici ci indicano che nella nostra zona le condizioni climatiche tipiche del periodo di gennaio sono di scarsa 
piovosità e la concentrazione di polveri sottili nell’aria è particolarmente elevata; nello specifico ARPAV, a seguito dei 
monitoraggi svolti nel 2014 nei comuni di Farra di Soligo, Moriago della Battaglia e Sernaglia della Battaglia, precisa 
che "le concentrazioni nell’aria di diossine, furani e policlorobifenili (PCB) rilevate nella stagione fredda, 
sensibilmente più elevate rispetto a Treviso città, sono dovute senz’altro anche al ricorso della combustione all’aperto 
per smaltire i tralci di vite in inverno”; 

- nella seduta del Consiglio Comunale del 31/07/2018 è stata deliberata una modifica al regolamento di Polizia Rurale 
nella sezione B “Uso e gestione Prodotti Fitosanitari”, a dimostrazione che è sempre possibile intervenire a modificare 
una norma locale qualora questa non si adatti più alle reali necessità, a prescindere dalla bontà della modifica; 

CHIEDO 

1. gli estremi dei documenti, comprensivi dei mappali di riferimento, relativi alle dichiarazioni sostitutive di ricorso 
alla deroga (di cui all’ord. n. 68/17) che sono state verificate “a campione” dagli uffici preposti ed il relativo esito; 

2. se l’Amministrazione Comunale non ritenga opportuno evitare precauzionalmente il ricorso sistematico alla deroga, 
qualora non disponga di dati certi relativi alla piovosità o concentrazione di polveri sottili nell’aria; 

3. se l’Amministrazione Comunale, nel caso sia assolutamente Sua intenzione ricorrere alla deroga, non ritenga più 
salutare per la cittadinanza limitare ad un solo mese il periodo di deroga, escludendo i mesi di gennaio e febbraio, già 
caratterizzati da un elevato livello di concentrazione di polveri sottili nell’aria; 

4. se non ritenga utile l’Amministrazione Comunale mettere mano al Regolamento di polizia rurale per intensificare la 
lotta ai trasgressori attraverso sanzioni più alte ed attraverso strumenti che favoriscano il contributo che può giungere 
dalle segnalazioni dei cittadini. 
 
Sicuro di una Sua esaustiva risposta, porgo distinti saluti 
 
Il Consigliere Comunale 
(Movimento 5 Stelle) 
 
Alessandro Sartor 
 


